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I)b«io(t«i'ei{ AmiBlalBtrtuileao 
Vit'FnMqn H. «. 

DA mOJ^^ClTPRIO 
ROMA, 19 glagiiO' 

Prima S'dltKint» la saditta n«i pri­
viti Bciilvqnl era inolio eoniDî Dttatb l'tir-
dine del giorno dei liinar^lliaiii, (aro-
revole.al Qab.l;|Atto. 

L'opinione prqvjklooto fra i diveigsi 
«i;oèoa( era otieoo»! il grupitq Mmfr 
dglllltno al lo'aoia afaggire una molto 
propMti OBOasiOBOy p»KIpo*ta>».U ano 
oap(i alla prasident'i del CinsigUo. I 
precedenti liberali dell'on. Zanardolli 
K jNiaaw s(l«se : ftltktHaAa "beiMia - per 
la-magiatratara, tonando era Ouaram-
gilll, facevano di lui l'nomo della al-
tutiìotie, net momento in cui la liberti 
indivi4pB|e.e , l'iadip^adefi;a d^lla ma-' 
gtsti'atnra corrono perloo.19.. 

Una aébplfòir dicbjiiraiiione dell'on. 
Zanardelli, oonfonqè ai suoi pi;e$edentl, 
avrebH thiseìhatb. liqa fprto .maggio-
ranca;'nella'Gamerja. layece, noittiouando 
M .appjiìgS'are il Oabinetto, dopo i noti 
iuoidenti, il< ĝn>ppo laoardellìaDo si la-
<|0lan'«6>ggiii9 dh.maiBoàli poleisiaioUi aa 
.ile i0<Qii«kida(i'«ii'p'oW|̂ ,'pip £teiteptl>l:e"ad-
«aaldA t'imfo pro'̂ iiìEil, 
• '" ' \ ,^.,j[! HI uî MuL) ui ali H ' i j j l i i w ^ i 

NiCHIMSMO 
];ii..,Ku^i)l.>«. C«9ta„ eo^l aonl:. obe 

.porÀiD .laallai spalle,' poD'aveTaao af-
•oorti--iib|*Ta!l»- elier il silen.j;!a'è,'d'i)r.ij. 

"Il prim, 4ft,8^ '•vSparà^iisilÀiando.iSjl» 
•jiiè, difMi&raislWMx m ' giorao &i «.Oo»l 
non avessi mai parlatoli. B INno còl-
lega ^i,..%ntgL^.;tt auatiaiaisi lasciò 

metto che, il giorno 8, aviiet-' potato 
tacere I n\, 

Oonqne,.•Sudai Miaiatepo^'IK'.riadlat ai 
po.(9vai ' dire, fino a Ieri, che il meglio 
oheJpoaaa fal:^'è'di<'fìt> nnlla; d'era ib-
nantì si potri diTO'ab^d^ve anche tacere. 
'Ili'DÌehiliaiBP'è,«0mpletO'( 

I pasigi J W M I Ì Ì Ì T 
Smìifiii-ÌS''^ l; pHBolpl di IfjiVoji 

•MhO'i'p9rtiti"8tjrinane. •'i^ Ljftp .̂a.-, 
Londra' 10 — I principi di Napoli 

sono bljcern.eu^e a/jciva(j.,l44puBala^i.ona 
ha-fntoUoro ba'entiisia^tica'a'ccóglienza. 

•EfiJJdCA. •Sfl.^.-t.piinoip'- di.. Napoli 
sdno iftldnv^noti.iatasexa, al pranzo di 
'iFeiiiglift' offerto dki- pTÌpgipi;.'d| OSDAS 
ai principi esteri .vanutij ai LiondBat.pal 
iglobiriaai.' 

'^•'. I , ; ' . I •:••. ' . . ' • • • ' - " • I - - ' " ' ' - ' 

k PROOEpEftE iCONTBO- m\^. 
Rpmot ̂ Q — L(4oaf«<''dio? ; «P6q-

siaìnoL isÀ siottfezza.- aqcer-tare-ohè- ibr 
sera in 'consegnata; ^ |̂|,gjiiJH]asig(lti-'Co-
ata la dguql̂ Rdai a,' 'pnòaedAiiai oooiro 
l'oB. Criapi». 

- Éiilògì^lyS^,, — l̂ cMtiB, i|,gisi(H(i? 
istruttore Balìiairi emanò ordinanza, re­
spingendo la richiesta procedurale inol­
trata; daUJ-a^v,. Geo^^i. iM(fM9t»B«;s«,. di 
Orin'pif" • '• 

E' terminat.(^,Ia richie3.ta.a procedere 
contro'OpJspij'óMa sari preseoista alla 
Camera nella discussione del bilanoio di 
graaia: e giuatlzia. E'-un grosso TolOiue 
riassumente, minutamente gli atti del 
prjDceeao, obenou si producono, 

RoMa SP — La Tribuna dica ohe 
al' tratto^-d) un processo politico, e si 
'Sorprendici che si mandino alla Cimerà 
i'-'rlìssttnti'degli atti, anziobò gli atti. 
•»i-j :, '. j , _ . 

UjGCizia sflUajoiie É FMZÌ ' 
Rqma SO .— I,periti' naedioi giwdi-

zlafi "presentarono ai giudipe istruttore 
la loro relazione sulla morte d,| R'jmolo 
Frezz ,̂ copòliìdendo ohe la. morta uo^ 
può essere attribuita soltanto a caduta, 
ma,deve.esservi concorsa un'altra.capsai, 

' tN^RIENTE' 
M e u t r o ai t ra t ta - la pace» 
Costaiifinopoli SO — lori vi fa riu­

nione dr-ambasciatori, poscia la, s^stà 
conferenza fra-gli'ainbasciatori e Tewfik 
pàsei&! I tiegoziati prelìminari-dellapace 
proeedeno in 'modo, sodijisfaceate. 
' Atene Sp -r- La Grfc.ia propp^aallo 
Potènze, l'invio al canapo di. Laipia di 
tre àdddtti militari, n̂ 'r constatare le 
oontllà'ue violazioni della zona nciUtra da, 
parte dei. tarclfi. 

Udine-AnnoXV-N. 146. 

I N S E R Z I O N I 

ta teria pnglQat sotto la flrma'del goraata 
OoimiiMti, Î ecrologli, Dichiuuioni e 

RingruianM&li Ceat 2S 
par lisM. 

la quarta pagiaa r • tO 
Far plì Inuriionl prtiti ila coavanlnl: 

Bi Tonde all'Edicola, alla tettolerta Bai-
dwco i prcuo 1 printipali tabaonl. 

Un nanisro atfeirata Cantaslml IO. ' 

Oonto oonante con la Festa.. 
tt*ÉiUIMÉial^^ 

uW, ?r?? lìa 'CHinia^ MiCjbne. è il. sol ri'i:pi4{9. 
Che 'di''ibribrà può togliere li teiĵ Pj, 

6Q00 vittime ilei terremata 
SiMla 19 - - Temeai ohe lo vittima 

del tèrraraoto enperlno i 6000. L9 co­
municazioni essendo ristabilite comia-
oiano a giungjjre particolari spaventevoli. 

L'industria del cotone in Italia 
gassata io r M J a j coasolo iiles» 

La pJii2ioDe wessirsielil'laTori) ootta. 
Scrivono da Jj')Ddra, 16 giugno, alla 

Qaxieita del Popolo di Torino : 
« Giorni sono, parlando sul provvedi­

menti adottati dal Onvsr̂ no giapponese 
onde favorire l'esportazione della propria 
seta. Il vostro giornale riferì l'interes­
sante discussione tenutasi a tale propo-
sito nel Parlamenta italiano, allo scopo 
di tutelare nel miglior inodo possibile 
lanoistra industria salifera, ohe occupa 
il primo posto fra' la iadàsfrie dólfa pe-
nisolak noatira. 

Sarà quindi appprtunq,9Q.brp^^(!anoo 
sul rapporib 'jfa r'edàtfó' dal oonaole \a-
glese di Milano aulla nostra industria 
cotoaifera. 

Dalle cifre ufSciali che ho sott'occhio 
lisulta ohe nel 1^94 vi erano la Italia 
1,300,000 fusi per la,filatura del co tene; 
nella sua relazione, ài Poreign Offici, 
Il euUodato cousole britannico ci fa sa­
pere esservi da noi al presente ben 
1,800,000 fusi, di cui la met^ trovaci 
in Lombardia. 

Il consola ioglase sorlva poi che una 
.^ap.pa^tej dai fll^oi: l«v/àca> giarno a 
notte, óosicchè'l fusi. B.qas(vii> easaracal. 
colati coma equivalenti a due milioni e 
mezzo, pei paesi in cui non prevale l'uso 
del lavoro notturno, 

'Vengono adoperate tutte le qualità di 
cotone greggio, speaia qaeile delle Indie 
e dell'America. Si ha pure un commer­
cio considerevole ae)^ calicò stampato, 
mientre va dal pari sempre crescendo 
l'esportazione delle lane Siate a dei panni, 
dei quali articoli I mercati principali di 
consumo sano quelli di Xuuisi, del Le­
vante, e. dell'America del Sud. 

Nel riferire quindi, che quasi'tutto il 
macchinario per.la nostca industria del 
cotono viene dall'Inghilterra, il ooosola 
inglese. Bnisqa. l'elaborato suo rapporto 
col dire che la nostra iadustria coto-
nifera comincia, però a soS'rire a motivo 
dell'eccessiva produzione, e che il solo 
rimedio suggerito dalle persone compa-
.tenti sarebbe.di abolire il lavoro di notte ». 

T7A"GA5O'NÌP 
Il vagabondaggio in Italia, banche cosi 

copioso, cosi doloroso e coi?! pericoloso, 
è, si può diî ei ancoraian'fJno^no ior 
cosciente nella vita della nazione. 

E mi si permetta anbito una proposta. 
La dirigo al Gomitata promotore della 
Esposizione generale italiana in Torino. 
Siccome fra gli obbiettivi dell' Esposizione 
avrà, una parta eminente ['emigrazione, 
?9l | tP' 'W©' <'|̂ 9,lâ ,Cgn (̂Jlj8aiflue della 
sezione li, della div, IX, estenda il>,aV9 
compito a raccogliere anche materiali, 
notizie, pareri sul vag^ondaggio 
L'emigoazious non ò ohe un vagabon­
daggio collettivo, il vagabondaggio nqq 
è ohi^i-un'emigrazioDe individuale. 

li vagabondaggio è una delle,^ron-
tiette della crirainalltàf Se- pertur'lftiBÓ il 
consorzio, civile coloro che violano la 
legge penale, non la oJTaadono meno 
quelle migllaiai di persone che, vivendo 
senza lavora e senza mezzi proprii, si 
trovan,o ue{la, quotidiana oifiafidaS; di 
delinquerete"bt^lipabo 'salla"'s'oglia" dei 
delitto e della >iiiserla, mentre lo Stato 
è incerto se debba 0 punire 0 soccor­
rere, incerto fra il vizio degli uni e la 
incolpevole inopia degli altri. Cosi il 
vagabondaggio si lega da una pirte alla 
delinquenza e alla dî ooî p,a.zÌ9Ae, e dal­
l' altra, tocca la- funzione della pubblica 
benefiseoza n$|l moitionto saoipiù deci­
sivo, quello in cui il soccorso viane 
prestata. 

Il vag!)bondag^io,iè o^gi.un fenomengi 
antisociale e quindi periCL>|pso. Ma, bi^, 
diaip,o, ÌTon lo fu sempii'e. Eb^a apch ê̂ ô, 
la sua evoluzione. In dati mom.enti ri­
spose ai bisogni d,ella società e.le riuscì 
utile. 

Qaasùc leiaondizioni psjjit(ingiohe del 
popoliiprimitrvi e le'condizioni esteriori 

'in cui vivevano, imponevano il regime 

(<'.)iEiigenii>.Plociaa Quid» Cavagli«ri! I Tii-
gaboAdi: Val, primo, Baiu, Torino 1897. 

nomadica per soddisfare al bisogno delle 
sussistenze, allora il vagabondaggio non 
fn antisociale 0 criminoso, ma funzionale, 
0 fisiologico. 

Ma, fissata la tribii alla terra a surto 
an processo di coesione e di unità po­
litica, l'emigrazione, già in fiore, diventa 
severamente proibita e il vagabondo si 
ooofonde coli'emigraate senza permessa, 
e lo leggi che lo coìpiscono e.jercitaao 
una fuuzioDadi coesione, econom'Ci nella 
sostanza, politica nella forma. 

Sorta la grande ìaìaétiìv — terza 
fase del fenomeno - • i praprietai-i. ter­
rieri e i capitalisti fanno sforzi per co­
stringere i nullatepanti a lavorara .per 
essi è a lìoii fflggir'e dal carnVl a' dalle 
officine. La fuga, cioè l'andar da luogo 
a luogo è l'olameato tradizionale del 
vagabondaggio. L^ leggi che. lo puni­
scono hanno carattere' economico e 
mirano a legar l'Individuo al campo e 
all'officina, corno fattore di. produzione, 
reprimendo io tal le tendenze al muta­
mento, all' emancipaziane, alla libertà, 
E' il regima della-, pi«3Uig|i»na. cha lo 
esige. Quarta fase: quando il regime 
dell'economia capitalista trionfa, il pe­
ricolo della scarsità dei lavoratori acom­
pare,- anzi la .popolazione operaia è ec­
cedente. Nessun stimolo, nessun freno 
politico è necessario per piegar alia ili-
soìplìua del. lavoro e del salario. L' 0-
peraio fuggitivo non eslate piit: esisto 
iavece l'opera'o che non trova lavoro. 
L'elemento caratteristico del vagabondo 
ò la povertà. Muta allora la funzione 
dalle leggi : più che economica è poli­
tica e di polizia. Il vagabondaggio viene 
considerato aotto un aspetto nuovo : esso 
è. ritenuto pericoli so iu.quanto minaccia 
l't rdine e la pace. E allora le pene che, 
nella terza fase,̂  orano state egoistica-
-mante sevère, liiventano tnlti, tanto che 
in certi paesi industriali (Belgio, Ame­
rica, ecc.) perdono la natura repressiva 
e si trasformano in provvedimenti am­
ministrativi. 

Oggi, finalmente, una nuova fase si 
delinea all'orizzonte, Ogg^-d legUtjmp il 
diritta alla libertà di circolazione, limitato 
solo da ragioni di publjllc^ sipu.r<;z4a. Le 
relazioni internazionali-degli'Stati sono 
rese sempre più intima e simpatiche, tali 
da favorire le emigrazioni. Nell'Interno 
sono favorite le comuaicazioni, abolite 
qua e là le restrizioni alla libertà di 
circolazione, organizzati i, soccorsi al 
viandanti, scemata le pene contro 1 va­
gabondi, e in qualche paese cancellati 
del tutto. Questa evoluzione, timida an­
cora, non ò dunque che un ritornò a 
quei prinoipik'da cnl. airova. proso le 
mosse. Come nelle società primitive era 
eseozialmente funzionale il vagaboadag-
gio, cosi noi tempi moderni accenna a 
riprendere prevalentemente questo ca­
rattere, per quanto i modi nel quali si 
esplica Siene differenti. 

Ma sempre e dappertutto ebbe una 
fanziono sociale utile. Di lui si può dire 
quella che il Lombroso disse per il 
delitto: \i vagabmdaggia ebbe od ha 
una funzione sociaje. 

Ma, qnalS-è l'attegiamenta-dejlò Stata 
verso il vagaboadaggio ? Abbiamo da 
uaa parte tutto il complesso dei m'udepi 
sistemi penali per reprimerà quello 
determinato da vizio 0 pigrizia' o' r.lpû  
gnaozS ai'lavoro: dall'altro .tutto IL va­
sto campo delle misure volte asocpur-
rére i derelitti e ad aiutare 1 vaga­
bondi che scontarono già la .pena,',-a 
prevenire. Insomma, il male. Per lei 
repressione alcune legislàzioDl'conside­
rarono il vagabondaggio' uà reato : al­
tre, nna . fof ma, di attività pericolosa 
bBnrf''ma pèr'cui'basta.un mero'prpv-
vedimeoto amministrativo. Per la pre­
venzione si allarga ovunque l'azione 
della pubblica assistenza che alimenta 
in mille modi la classe Indigente. Nei 
paesi di oriente ove il remlme acpao-
mioa è incipiente, il vagabondaggio è 
tollerato come consuetudinario perchè 
rientra nella vita comune; la leg^o.lo 
lascia impunito e la beneficenza non lo 
soccorra. Solo io Russia ove la vita mo­
derna sta {ormandovi la grande i'ndu; 
stria, le pene pei vagabondi sono più 
severe che altrove e si fandaqo case' 
ob'bligatorio di lavoro per gli indigenti,' 
Ma nel piesl di occidente si allarga 
sempre più il concetto di vagabondo e si 
distinguono 1 viziosi dai disoccupati pu­
nendo i primi, soccirrondo i secondi, 
In Inghilterra le casual Wfirds; in.O-
landa, In Germania, in Austria, in Sviz­
zera, le colonieliberfiidiilavoroale.ZVa-
twaiverpflegungsslationew; negli altri 
Stati tedeacbi, in Italia, in Francia, le 

case di lavoro libero riunite|alle società 
contro l'afioattanaggio, mifan» tutte a 
disti'oguere i pòveri professionali dai di­
soccupati, Instituanda il lavora come pie­
tra di paragono, a da per tutto la bene­
ficenza tenta dì lenire la miseria, senza 
toglierla però. LÌ leggi non sanno op­
porsi alle Incessanti peregrinazioni de­
gli operai senza lavoro, triste vagabon­
daggio che 6 par l'eoonomia capitalistica 
fuiiziope sociale necessaria. 

Come vedesi, queste idee, alle quali 
sono pervenuti i due giovaoi giuristi 
Florian e Cavaglleri, sono in gran parta 
nuova, nò prima di loro da altri intra-
'vlite', Nella lelteratin'a>aoD puri» d'Italia 
ma del mondo civile mancava un lavoro 
che considerasse il vagabondaggio sotto 
i molteplici aspetti suoi, che lo studiasse 
con gli strumenti e col metodo dell'in­
dagine positiva, che ne presentasse com-

-pleta la struttura'e le fisionomia. Non 
nel presente primo volume è completa, 
ma lo sarà Col secondo. In cui si stu-
dierà II vagabondaggio come (atta indi­
viduale, poi come fatto sociale, esponendo 
in fine l'intiera teoria del tristo fenomeno. 

Se in Italia si studiasse un po' di più 
non si dovrebbe tardare a'mettere que­
sto libro tra quelli che oooraao una 
nazione. E.se all'estei;a si fosse.nleno 
sprezzanti dello case nostre, si dovrebbe 
riconoscere ohe questo è uno dei pochi 
prodotti) che pnssono essere esportati 
sui mercato iateliattuale straniero. 

Non preconcetti di partito 0 di scuola 
in quest'opera : solo i fatti hanno avnto 
libera la parola; non noilateralità di 
indirizzo; non dilettantismo tanto facile 
quanta funesto; non materiale vecchia 
e trito, ma nuovo e scientifico. Col va 
gabondaggio hanno avuto largo e pie­
toso contnbnto di-studio tutti! ptoblami 
della moderna patologia sociale, e da 
queste pagine sincere, calde e giovanil-
meute audaci, si «prigionn un benefico 
alito di critica e di riforma par istituti 
dannosi, e vi palpita la lusinghiera pro­
messa di giorni migliori. w. y. 

Uno, e p o c o foosiire 

Ma ecco ohe la figliuola, guardando 
11 cadavere, grida : 

— Questo non è mio padre I 
?n uu momento impressionante. Essi 

credevano che alla poverina vanisse nìeno 
la ragiona 0 le si fecero attorno cer­
cando di richiamarla alla realtà della 
cose, di persuaderla che purtroppo era 
quella il cadavere del Riva. 

Ma la giovanetta continuava a direi 
— Non è mio padre 1 Non i'mlo'padre ! 
E ad essa si unirono ben presta le 

grida della sigaora liira, che pura si 
era avvista non essere quilllo il cadàvere 
del suo marito. 

Mentre questa stranissima scena avve­
niva, i parenti del povero Migliavada, 
avvertiti della sciagura che li aveva 
colpiti e saputa che il cadavere trova-
vasi in casa del Riva, vi si recarono. 

Cosi soltanto e con nna nuova scena 
di dolore l'equivoca venne spiegato »i 

CALEIDiOSCOPlo;" 
.€roQaflhe friulane. 
Qiogao (I88B), In Udlno al fanno dato par 

la conolusiiioar delL'alleaniai. deî -VeiMititlii!' col 
Cent* di Vittii a col Uarcluss di Ftmm. 

X 
Un poufe» ftl giornô  
Fdrfihò it btigiardo ooatlnaa n moatire ? Ahimè I 

perchè hft comlaciatoì 
X 

Cogniiloni olili, 
Hiipoata ad un lettore olio duraata f temno-̂  

rall nottorm ha paura dei falmini!. Trasporti il 
lotto noi mouo della itaax* obllocanoolo ,stt 
quattro soooolì di orìstallo, di quelli ella «i a-
sano por I pladi dei pUuoforti. E,„. dortoa'lrad-
quillo, 

X 
. La ifipge. Maanvert̂ . 

Spiagasìons del roonovorbo pr̂ î odsDte* 
FEDB (t « de) 

V 
Par finire. 
Bai Necrologio dol Corriero dolla Serat 
« A Verona, il eav. Luigi Damio, d'anni 72, 

.vioa-prosidenlo di Tribanala a ripuo. Presa 
parlo allo gnorre por riadipeadoaia nella le-
'gione Bandiera e morì combattondo a Ualgbara «i 

Penna e Forbice. 

Scrivono da Como, 17 giugno ; 
« Si tratta di no equivoco che, se non 

fosse-funebre, potrebbeflgurare con lieto 
successa in qualche pochade. 

Ieri: l'altro a sera certo Alessandro 
Migliavada, bidello delle scuole tecniche, 
moriva improvvisamente sulla funicolare 
da Bruuate a Como. 

Insieme col Migliavada era nella vet­
tura il professar Garlon, insegnante di 
lingua, francese alle scuole tecniche di 
cui il .Migliavada era bidello. Alla sta­
zione del Oarascione, salirono sulla 
vettura due persona per sdecorrere il 
disgraziato. 

Quando la vettura g:i.un,ŝ  alla.sta.zione, 
il professore-OWo.ti fède adagiàro il ca­
davere in una vettura e poi si allontanò 
un momento per telefonare ad altre per­
sone'il luttuoso avvenimento, colla cer­
tezza che gli altri lo avrelibero atteso. 

Invece i due del' Garàscidne si avvia­
rono subito per l'ospedale, cosicchà 
quando il professore ritornò non vide 
più alcuno. 

Il cadavere, all'ospedale non fu rice­
vuto. 

E qui incomincia l'equiraco tristis­
simo. 

I due che conduoevano In vettura il 
cadavere credevano che egli fosse non 
il povero Migliavada, ma un impiegato 
poetale. Riva Domenico, ohe appunto 
l'altro ieri si trovava in viaggio e'che 
ha una grande ra.isomigliaoza col Mi­
gliavada. 

I due adunque, convinti che si trat­
tasse dei Riva, trasportarono il cadavere 
alla di lui casa, dĉ ve la maglie, da pa­
recchi anni malaticcia, ed una figlia se­
dicenne, stavano pacìAcameote prepa­
rando la cena. 

Ad un tratta una perdona sali,.dando 
loro la desolante novella. 

La due donna maodarono un grido, e 
C')sl, semi-syenute, sciogliendosh io; la­
grime, rimasero come inchiodate nella 
camera daya si trovavano. 

Intanto il cadavere veòne tolto daJla 
vettura,, p.ortato.injaasa, è|posto sul let^a 
del R'v'a. 

Passato il primo momento di'aogascia.' 
suprema, la signora Riva e la figlia si 
avviarono- nelWi camera ove giaid'éH-Il 
cadavere. 

La, moglie del Riva si gettò sul cada­
vere, coprendolo di lagrime, chiamandolo 
por nome, baciandolo sai viso. 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di jà del Judri) 

S a n Daniele* 19 giugno. 
Ancont sul servìzio per l'esazione 

delle imposte dirette. 
Purtroppo \\ si dice col quale chiudeva 

la corrispondenza del 15 corrente, era 
verul Alla spicciolata vennero raccolte 
alcune firma di Sindaci in favore del­
l'esattore attuale, e. ai sa che le ultima 
sono state fatte costà in occasiona della 
visita degli inscritti nelle liste di leva. 

Naturalmente tale fatto non mancò di 
produrre i suoi effetti, e la reazione 
contro la furbesca gherminella di coloro 
che sldimoatrano tanto tenari per questa 
esattore, si manifestò subito in tutto il 
Mandaménto, con una domanda rivolta 
ai Sindaci, fatta dai maggiori coatri-
buanti e dalle persone più istruite, per­
chè il servizio dell' Esattoria venga 
affidata alla Banca Cooperativa di San 
Haniele. 

L' eloquenza dei fatti vaia pii|: delle 
parale: da un lato abbiamo 1' adesione 
influenzala di alcuni Sindaci, inconsci 
delle intenzioni delia Banca, favorevole 
alt' attuale esattore ; dall' altro invece 
abbiamo centinaia di firme dei maggiori 
contribuenti e delle persone più istruite 
del Mandamento in favore della Banoa. 

La scelta non.può esser dubbia; passi 
dunque la volontà del Mandamento 1 Dico 
passi, perchè è a ritenersi che i signori 
Sindaci, ispirandosi al sano e giusta de­
siderio dei propri ainnlinistì'ati,' àppog-
gsranno di preferenza un'istituzione 
— vanto e lustro del Mandamento — 
che: ha fatto e che farà bene a t&tti: 
grandi', e piccini. 

E infatti non 6 egli megli.p che gli 
utili dell'Esattoria restino ad un'isti-
tuto'chfl ci appartiene, ia confronta di 
darli a terzi estranei! 

Non è egli meglio incrementare un'i­
stituto che, guadagnando maggiormente, 
potrà ridurre il tasso d'interessa al'più 
mite importa? 

E.chi, domando io,, chi sodrà qaesti 
immensurabili vantaggi, se iion il paese, 
il Mandam.ento? 

Davvero se I Sindaci dovessero essere 
contrari alla Banca, sì potrà dire che 
hanno gettati 1 deqàri dei.oontribaeati 
dalla finestra 1 

Qualche maligno insinua che là Banea 
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sarÀ fiscale al pari di altre Banche che 
eserciacoDO Esattorie. Ci& è falso e ri­
dicolo, 

FiiUo perchè la Banca di S. Daniela 
non 4 Banca di specnl-'zione, ma b^nsl ' 
popolare cooperativa: uè è loconful.ibile 
prova il saggio d'intirecse che itali i sua 
istituzione è andata ridacendo al minimo. 
Ridicola perchè la Banca, come tutti gli 
esattori, avrii interesse ad ntttndeie il 
pagamento delle imposta. 

E pei la nostra Banca è forse fiscale 
colle cambiali? Chi può dire che essa 
con sia mitissima? Non si fanno mai 
protesti! Sa dunque non fa «pesa d'e-
secnzioue per la cambiali, tanto meno 
le fari per l'esazione delle imposte t 

Via, nella questione ohe oggidì tiene 
viva l'atteuzione della gran maggioranza 
dai cittadini e degli uomini di cuore, 
i sìgU'iri Sindaci devono facilmente Iri^-
vare una soluzione logica e decorosa 
per lutili affidare la riscossione delle 
imposte alla Banca. S\ri deliberazione 
savia, che, oltre ad interessi muteriali, 
frutterà indiscutibili vantaggi morali. 

Prima di finire mi si permetta una 
breve malluconica osservazione. Viene 
generalmentfl notato che 1' esattore at. 
tnale ò appunto sostenuta da quella per­
sone ohe ostaooiavaiio IWzìoaa del Da­
zio in economia (ael 1896 l'economia 
ha dato ai Comuni la bellezza di dieci­
mila lira di maggiori entrate), ed a 
quello persane pare si aleno unita delle 
altre, le quali, per reciproco scambio 
di favori, hanno interesse di vedere 
confermato l'esattore stesso. 

X. 

L o c a n d a sani tar ia» Il 13 corr. 
sì è chiosa la locanda sanitaria istitoita 
in via d'esperimenio a Cividale. 

La presenze giornaliere ammontarono 
a 416. Soltanto sette dai dieci inscritti 
per ia cura, oompironn rogclarmento i 
prescritti 50 giorni; gli altri tre am­
malarono, due di malatlio comaoì, ed 
uno per frattura del braccio destra, e 
che passò allo spedala civile. 

IJ'esito della cure fa soddisfacentls-
Simo. 

Vpagant e piogrffie. Si te ­
m o n o inondanioui» Scrivono da 
Qradisoa, 19 giugno: 

« lu tre giorni l'acqu» cnduta sulla 
plaga del Friuli ò tale che ben a ra­
gione si paventano i terribili allagamenti 
dell'anno decorso. Il Jfudrlo e la Torre 
si gonfiano a dismisura a fors'anche que­
sta Dotte stessa supararanoo gli argini, 
per riversarsi sui campi e recare danni 
gravi, danni incalcoiabili, come ultimo 
colpo al disastro eoonomicoagrioolo da 
cui è colpita la provincia». 

Bapos lz iono bovina» Suri vuno 
da Toimezzo: 

<i L'altro giorno ebbe luogo una rin-
oi me della Commissiona ordinatrice per 
l'i Espusixione bovina da tenersi a Tol-
luazzo nel p. v. novembre. 

La idostra avrà luogo il giorno 2 
ti/vembre, e sono ammessi in varie 
citegorie: 

1. i torelli importati dall'estero per 
il miglioramento della razza lattifera 
nella zona montana; 

2. le vitelle e giovenche importate 
l'omo sopra; 

3. torelli nati ed allevati nella zona 
(I tenuti per pubb'ica montu; 

4. vitelle di razza lattifera; 
5. giovencba di razza lattifera; 
6. vacche di razza lattifera ; 
7. gruppi di riproduttori. 
Gì consta che molti allevatori inten­

dono prtsentarsi alla mostra con buoni 
animali». 

Comlxlo a g r a r i o d i S p l l l m -
b e r g o » Scrivono da Spilimbargo: 

« Giorni sono ebbe luogo la seduta 
annuale del Comiz'O sgrano: venne 
volato il bilancio, e, fra gli argomaoti 
di studio per l'avvenire, si è presa lu 
aunsiderazìone l'istruzione agraria nelle 
scuole elemeatari; una modesta esposi-
ziona bovina da tenersi a Spilimbergo; 
e la propoota di uu Insegnameuto agra' 
rio distrettuale da impartirsi nel gioved' 
e nella domenica, » 

A l p i n i s m o * La potente Società ai 
p'oa austro-germanica annunzia che 
lurrà 11 suo anuualo Congresso nei giorni 
5, 6 e 7 agosto a Klageofurt. Dopo 
quei giorni sono indette varie gita ed 
escursioni consigliate e dirette daiJe Se-
z oni di Villaco, Lubiana, Trieste, ecc. 
tii visiterebbe cioè il Tricorno, il Man-
pji't e varia altre «ima delle Alpi Giulie, 
poi la grotta di 3. Cauziano, ecc. 

La Società alpina austro germanica 
'.i primo del corrente mese contava 
40,000 membri. 

D i s g r a z i a » L'altro giorno a Man-
Zino, mentre si faceva la solita proces-
s'oue di S. Antonio, un certo Luigi Zam-
puro sparava colpi di pistola in onore, 
del Minto. Ad un certo punto però l'arma 
esplose asportandogli due dita della 
mano sinistra. 

G a r a cicl ist ica» Nella gara ci­
clistica di ieri S. Vito-Godroipo S, Vito, 
il primo premio fu vinto dall'operaio 
Carlini Pietra della fabbrica biciclette 
De Luca di U-line. 

Alla gara presero parte quattro l'oli 
ciclisti. 

Tombola di benef l cenxa . Do­
menica 4 luglio p. v. In l^iuzza Plobì-
saito a Cividale vi sarà la solita tom­
bola di beneiìcenza, coi seguenti premi: 
quadrina Un- ÒO, o equina lire 100, tom­
bola lire 300. 

L'InfonaEla abbandonata» Ci 
sorivono dii P.is'an Schiav 'nasco cho 
sabnto veisi lo ora II net., una balla 
bambina, certa Mazzalo, peri misara-
meota par estese scottature, eisenrlo 
andata a cadere in una caldaia d'acqua 
bollante. Furono ien sol Inogo il Pre­
tore e il dott. D' Àgosliul 

i 
P a d r i Zuppata» Sotto questo 

titolo ci scrivono : 
< Coma prodicaoo bene ì l'cnori dal 

Paese; ma, viceversa, coma ruzz'ilano 
male I 

Nella Patria prima, nel Friuli poi, 
comparve l;i notizia di un fattarello 
piccante di cronaca, presentato parò con 
ogni circospczione, vali; a dire senza 
far nomi di p»r?ona né di luoghi. Alla 
Patria, siicouraule dil Paese, si poteva 
lasciarlo passare, ma non al Friuli, 
naturalmente; ad ucco che il Paese 
tinge la po'ina nail' inch.ostro dulia mo­
rale indignata e scrive detta lezione 
pel Friuli; 

«... Ma perchè dunque si osa poae-
< trara nei sacri recassi d'una famiglia 
< a svelarne le sciagure par provocare 
< uno scandalo 11ndegnità, indegnità I....» 

Cosi lorivon» ''ggi, a propoa'ti di Una 
cronaca che non esponevi! alcuno alia ber-

I ! 

In Ov'dala, giovedì s'i'irs-.itnriva ' lina, .quelli stnssi ohe hanno imbastito 
il bambino Blaslg Luigi d'anni 4 in sa-

guìto a scottature riportatu Con acqua 
oliente, avendo ribaltato una pentola in 

cucina. 

U n b e s t e m m i a t o r e In P r e ­
t u r a » Nirra il Tagliamento che ve­
nerdì scorso presso la Pretura di Pur. 
denone, discutondoai una c^nsa 
per reato d'ingiuria, rimpucito, nel suo 
interrogatorio, ioflorara ngai parola con.., 
una beatammia. Il Pretore lo redarguì 
più volta, ma inutilmente, tanto è 
che flnlcoH'invitarlu a uscire dalla sala, 
L'imputato però non voleva saperne 
e allora ne lo trascinarono fuori due 
guardie comunali. Il dibattimento con­
tinuò in esannza dell'imputiti bestem­
miatore, il qaale si buscava 4 giorni di 
detenzione. 

I n c e n d i » A Vernasso si appiccò il 
fuoco alla fornace dei fratelli Ursig, con 
una danno di 800 lira; a Basaldella alla 
fabbrica di legnami di Qiuiio Haub con 
un danno di lire 500. 

OBIME 
(La Città B il Comune) 
I nos tr i Onorevoli» I-̂ ri alla 

Camera l'on. Oirardini ha dato ragione 
del seguente ordme del giorno: 

« La Csmara deplora le contraddi 
zioni a ia incortezze continua della po-
lioa interna del Gioverno a passa all'or­
dine del giorno». 

D.sse che Rudini, il quale ha pur so­
stenuto una vigorosa lotta per la saluta 
del paese, ha poi oscillato fra i più op­
posti indirizzi di Governo. Il presidente 
del Coos'giio, come non ha saputo difen­
dersi dai rimproveri fattigli dall'onore­
vole Villa, cosi ha mutito giudizi sull'o-
fBra, del magistrato che istruisca il pro­
cassa per la morta dal Prezzi. Deplora 

il processo svoltosi press'i il nostro Tri­
bunale nei giorni 28, 27, 28, 29 dell'a­
prile scorsali! 

Ah, che faccia.. allegre I 
Uno ohe nota*. 

C h i a m a t a al le armi» Il 5 ago-
, >ui- 1 " '" sutaunu chiamati allo armi, per i 
ppnala • slruziane per un poriodo di 20 giorni, i 

m'Htiiri di prjin'i cit'^; iT'ii libile 
1865, 66 e 67, ascritti alla milizia mo­
bile dalla brigate d'artiglieria da fortezza 

vero i ^ ^"^ costa. 
I sottufOoiali, stando 30 giorni, si 

presenteranno il 27 luglio. 

V i t a m i l i t a r e . Dal grande Bol­
lettino dal Ministero dalla Guerra pub­
blicato sabato, togliamo: Maiorca, capi­
tano dal 36 foDtaria, fu promossa mag­
giore e trasferito al 94. Pavone Camillo, 
tenente del 25 funtaris, promosso capi-
taco e trasferito al 26. Oalligaris, teoente 
dal reggimento cavalleria Lodi, promosso 
capitano, Broggio, oipitano comandiinte 
il forte di Osoppo è messo in posizione 
ausiliaria. Oaprezi, tenaota contabile al­
l' Ospedale di Tlilne, è collocato in 
aspettativa. Montagna, id. al panificio di 
Udine è trasferito a Padova. Patti, id. 
all'Ospedale di Palermo, id. in Lodi ca-
Talleris. M glia, id. in Lodi cavalieri», 
id. all'Ospedale di Novara. 

S o c i e t à p e r l ' A s i l o n o t ­
t u r n o » I soci sono invitati all'assem­
blea di seconda convocizione che avrà 
luogo il giorno 22 corr. ore 2 pam. 
presso il locale in via della Post'i 38 
primo piano. 

P r o c e s s i o n i . Ieri in tutte le Par­
rocchie delia ciità si face la processiona 
del Corpus Domini, secando il solito 
di ugni anno. M'ito coDoir'a'i di duvoti 
e ordina pei fatto dappertutto. 

Un incidente avvenne quando la pro-
oassione del Carmine pass.iva davanti 
la 03se,-ma dai Missionari. La .saatinella 
si dimenticò di dar l'allarma per la pre-

che si perseveri nell'equivoco che i par- | aentazione delle armi, come è prescritto; 
titl siano morti. No! Vivono nel paesa i \ perciò a tutto il pialletto di guardia fu 
partiti, che non vogliono né reazione né inflitta una punizione. 
rivoluzione, e savio indirizzo di governo 
dovrebbe essere diretto a organizzarli. 

L'on, Oirardini fece una carica vi­
vacissima contro i zanardeiliani, ohe 
parlarono contro il Governo e termina­
rono col firmare l'ordine del giorno in 
favore. 

Consigl io c o m u n a l e . Nella se­
duta straordinaria del Consiglia comu­
nale che avrà luogo nel giorno 25 cor­
rente alla ore 1 e mezza pom. verrà 
trattato sul seguente ordine dal giorno: 

Seduta pubblica, 
1. Approvazione di prelevamenti fatti 

dalla Giunta Municipale. 
2. Trasformazione dai prestiti ISSI 

e 1887 avuti dalla Cassa Depositi e pre­
stiti. In unico prestito ;?stinguibila in 35 
annualiltà — II deliberazione, 

3. Sussidio all'Educatorio Scuoia e Fa­
miglia — II deliberazione. 

4. Rinnovazione di.'lla gronda del pa­
lazzo della Loggia. 

5. Scuola comunali : 
a^ iscrizione nel ruolo degli insegnanti 

di un nuovo posto di maestra di grado 
superiore nelle .lonula famminili. 

bj id. id. di un posto dì maestra par 
le scuole rurali. 

Seduta privata. 
I. liimuoa.-azioni per gli stadii e par 

i progetti dell'Acquedotto auburbano — 
II Iattura. 

II. Nomina a vita di due iusegnautl co­
munali forniti del certificato di lodevole 
servizio. 

i n . Collocamento a riposo e assegno 
di pensione per il aig. Driussi Giuseppe 
applicato alla Sezione tecnica municipale. 

iV. Civico Spedale — collocamento a 
riposo del prof, oav Fernando Franzo-
lini — replica ad osservazioni dalla 
Giunta Provinciale Amministrativa. 

S t r i n g b e r i n A m e r i c a . Si aa 
sicura come definitiva la scelta di Stria-
gher, direttore generale del Tesoro, per 
rappresentare l'Italia alla conferenza mo­
netaria americana. 

Ftor f i n i r e . Kioeviamo con pre­
ghiera dì pubblioaziane: 

«Il sal:cente ergano della dem.ora 
zia friulana ha ragiona. 

Che cosa volete di p'ù volgare di un 
uomo che, sin pura per inoa9cieDZs, ft 
il sussidiario della polizia, a d'un altro 
che, riconosciuta pablicamenta oalpevole 
di mandnoio, è costretto a rinfoderare la 
iihlsciottesca dnrlindana della mlllantaria, 
e... a farsi dure per assenta? 

Ecco perchè le m<o accuse, colpendo 
due volgarità, dovevano, per necessità 
'I.' 0080 e chaachè io mi facessi, dive­
nire volgari. 

Par le restanti stupidità dal Paese, 
non mi pare valga proprio la pana di I 

L a v e r i t à . « ( v e r a » . Ci scnvoao: 
«li Paese riferisce che giovadi scorso 

al seguito dalla processione del Corpus 
Domini partecipava la Banca cattolica 
« col moccolo in mano ». 

La verità, è invece che nessuno della 
Banca cattolica è intervenuto alla pro-
oess'oua, né col moccolo né senza. Ma, 
il Paese ha vitto ancha il moccolo ! Se 
non ha altri moccoli, andrà a dormire 
all'oscuro I » 

T o m b o l a telegraOca» lari a 
Roma fu estratta la grande tombola 
telegrafica nazionale. 

Ecco i 45 numeri estratti : 
32 — 73 — 90 ~ 63 — 78 — 30 
— 21 — 5 — 33 — 44 — 87 — 3 
_ 7 —" 57 - 39 — 26 — 24 — 18 
— 51 — 40 — 2 — 16 — 38 — 66 
— 88 — 76 - 53 — 66 — 14 — 9 
64 — 11 _ 23 ~ 55 — 89 — 82 — 
29 — 20 — 56 — 50 - 80 — 1 — 
54 ~. 60 — 48 -

U n a s e n t e n z a di divorzio» 
li Tribunale di Milano ha d> questi giorni 
pronunciata una senteza in materia ma­
trimoniali", impiirtnntissiraa pei principio 
in essa consacrato. 

Si trattava d'una causa fra il signor 
P. F., cittadino svizzero, residente da 
vent'auni in Italia, e la signora S. M. 
sua moglie, per eeparaz.one. 

Il Tribunale, nells sua sentenza, fatta 
dal giudice Cavagnari, contrariamente 
alle conclusioni del Pubblico Ministero, 
ha stabilito la massima, « che uon é con-
«trarla alle disposizioni di ordine pub-
«bliro la domanda di divorzio, a però i 
« Tribunali italiani possono emanare cou-
« forme sentenza, quando anche il solo 
« marito appartenga a nazionalità pressa 
« la quale é ammesso il dirorzio, e mal-
« grado che il matrimooio sia stato ca-
« lebrato io Italia », 

U n a m a n i a c a . Stamane fu ri­
coverata all'Ospedale la maniaca Miovz 
Antonia d'anni 48 da Chions, 

Li' indlsponsabl lo È difficile 
trovare un'acqua potabile che risponda 
parfettamanto «Ila eaigonze dell'igiana. 
Ebbene, tutte la virtù di un'acqua da 
tavoU perfetta, si trovano riunite nel­
l'acqua di Nocera Umbra. Questa, oltre 
alla purezza, al sapore gradevolissimo a 
alla leggerezza, ha della proprietà cura­
tive, specie contro le malattie gastro­
enteriche ; ed a questa proposito giova 
ricordare come il prof. Pacchiottl na 
faceva un largo uso nella sua clinica. 

Gassa di 50 bottiglie, h. 18.50. Sta­
zione Nocera. 

Par ordinazione Felice Bisleri e C. 
Milano. 

Se poi volate completard il beuessaro 
Hoomporsi. Le ingiurie, come le bugie, t non trascurate prima del pranzo il Ferr». 

OD distruggono 1 fatti. Né vale dire 
L'accusatore é un ignota ; non ha au­
torità a non ha seguito; e parò la giù-
st ficazlone non è dovuta. 

Siete ben cattivi oommercianti, voi, 
e mal onrat£ gli interessi della vcstra 
Ditta : non sapete che bisogna faro I conti 
anche col publico ? 

Scrivo per suggestionaf Lodile; ma 
vorrai vedervi alla dimostrazione, gente 
usa ad affermare soltanto I Chi è che 
mi consiglia a mi guida? Chi agisce 
fra le quinte? Dissuggellate la bocca.,,, 
e la penna, o allegri redattori del Paese! 

Ma io lo so che tacerete, o farete an­
cora insinuazioni sciocche a maligna: lo 
f-'\ perché il sistema del giornale non 
muta col mutare dl.„. Irresponsabili. 

Ddine, iO giugna 1897, 
Arturo Zambianchi*. 

Nel r e g n o de l ftamo. Si hi da 
Roma che il progatto di aumentare il 
numeio delle rivendile abilitata allo 
smeroi-j d' tuul i labiorh' i-st'r', nclià 
in vigore coi primo iugno. 

Il provvedimento verri esteso a tutti 
i principali centri italiani ove é maggiore 
l'affluenza dei forestieri. Anche la ven 

Ohina-Bisleri. (8) 

C o l i O l u g l i o si affitta casadi olvila 
abitazione con corte. Rivolgersi al signor 
Dsotti Giuseppe io via Gamona n. 92, 

C a s a d'af l l t taro in via Brenari 
D, 25. Rivolgersi al proprietaria al a. 27, 

Bol l e t tar i p e r c o m p e r a IME-
aioli . Presso il aegoiìo Marco Barda-
SCO, la Mercatovocchio, si trovano in 
vendita bolletlaci per compera bozzoli, 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE. 
dal 13 •> 19 gingno 1897. 

Iftueitt. 
Nati vivi moiofal 11 remmlua l i 

• morti • — • 1 
Biposti > — - — 

Totale N, tS 
Morti a dtiHlcilh. 

Marianna Dal Prsto-Bottina fu OlscomD, di 
«nui 66, agiata — Dmla Lanchini di FsdoriM, 
di mesi 4 — Maria Blsaoni dì Oiov, ^tt . , dì 
mesi t — Maria Slaviero di Luigi, di mesi 2 — 
Aohillo Faoini di Casaro, di msii i. 

IforU Mll'Oapiialti •eiitìlt, 
Mattia Calliz fo Pietro, d'anni S7, agriooltors — 

Amia Occhlalìai-Pìnoio fa Aatonfo, d'anni 84, 
ouallng* — CtroUna D'Odorico-ZillI fa Luigi, 
d'iniii 68, contadina — OAtoriu Martini-Place-

dita dai «irrori Hfun.ii»" „„—1 a.<-. ' i '"""' '" O'Momo, d'anni 74, conliiUna — Aa-aiti aai sigari Manilla verrà estesa a t ionio Pioeo fti Luigi, d'anni di, pittaro - 7in-
mnlte fra le rivendite principali cui 
Tenne fino ad ora concesso lo sm' rcio 
delle sigaretta estere. 

S o c i e t à a n o n i m a del t r a m -
v i a a c a v a l l i . La Società anonima 
dei tramvia a cavalli di Udine, in via 
di esperimento e per corrisponderà alla 
varie ricerche d el pubblico, ha stabilito di 
rilasciare i seguenti abbonameoti a da­
tare dal primo luglio p, v : 

Abbonamento trimestrale per ciascun 
passeggiero lire 25. 

Abbonamento semestrale par oiascun l 
passeggiero lire 45, ' 

Abbonamento sniuala per ciascun pas­
seggero lire 80. 

Rande poi estensibile l'uso dagli at­
tuali i bri'tti c(in 50 corse maniili (ri­
duzione del 20 par cento), tnc-iia ai 
membri dalla famiglia dell'intastat'i. 

Gli abbonamenti si acquistano presso 
la libreria Marco Bardusco in Marcuti-
vecchìo e pressa la Direzione della tram-
via suburbio Porta Venezia, 

Oade ficilitare i cittadini per la st -
glene balneare l'ÀmministraziaDs d s ' a 
Società suddetta è venuta nella det ."-
miuazione di ribassare, nei giorni non 
festivi, li prezza della corsa da Pinzi't 
Vitturio Emanuela a Viale Venezlf, o 
vicavaraa, a cent, cinque, 

A q u a l u n q u e p r e z z o . I C'r'i-
binieri orrpstnroiio certo Diiuenico B r-
tolotti fu Gio. Batt, da Buia, the andcva 
offrendo ai negozianti a ffibbncatori 'li 
velocipedi una bicicletta a qualanq le 
prezzo. La bicicletta é proprietà di u i 
sordomuto, certo Barnaba di Buia, 

Il p r o p r i e t a r i o de l l e 9 6 6 
U r o trovata sabato mattina dal v •:• 
tarale Elnrioo Zuliani, proprietaria di-il t 
vettura n, '^8, era il sacerdote U 'ii 
Luigi Mullij^ da Vernasso (S, Pietro ni 
Natisone), che componsò l'onestà dtl 
Zuiiani con unu mancia di lire 70, 

A l l ' O s p e d a l e fu m'Iicato Mi­
grici Remigio d'aiiui 18 da Udine ppr 
esiiorlazioni al dito indica della mano 
snistra, riportate accidancalm'^ate o 
guaribili in sei giorni. 

Orologia io a r r o s t a t o . Mlch'ilo 
Paresani, orologiaio di Udina, pragiu'li-
cato, veune urradtuto per appropriazione 
indebita di un orologio del valore di lira 
23 in danno di un contadiao, che gliai j 
aveva affidato par le volute riparazioni. 

Tribunale penale. 
Udienza 19 giugno. 

Marcatto Francesco fu Sebastiano di 
anni 51 e Governo Angelo Albina di 
Luigi d'anni 'Al, ambiduo da Belgrad i 
(Varmo), imputati di lesioni personali 
reciproche, furono condannati, il prini'i 
a giorni sei di reclusione ed il seoondo 
a mesi dieci di agual pena. 

Corso p r a t i c o di r lpc t la lonc 
presso il Collegio Paterno per qupgii 
alunni delle Scuole ginnasiali e terni-
che, che, doficenti in qualche mater a, de­
vono prepararsi ni prossimi esami dì pro­
mozione e di iicauza,' 

«asso Ool Tedesco fa Giacomo, d'inni 70, a-
griooltoie, 

Uorti Mila Caia di Ricmuro. 
Pier'Antonio Mattioui fu Gior, Batt, d'anni 

72, agricoltore. 
Unti ntWOipitia EtfùiH. 

Fulgidt Miiolli, d'anni 2 a masi 11, 
Total* N. 18 

dei quali 3 oon appartenenti al OouuD* di Udlùe, 
Utttrimonl. 

DomoDi'OD Cout, [Qmijo, eoa Angelina Selre. 
tessitrice — Giacomo Cisicottl, fabbro, con £-

1 milia Dal B6, letsjuola, 
FÌMKxuienl di matrtmtiilt. 

1 Aleftrdo Bardelli, negoziante, evn Maria Pico 
' cftaaltnga — LaoQiirdo FrannlÌDÌ, mnratora, oon 
, Ida Molicaro, coutadioa —- Luigi Cplaettay loo-
l ohino, ooa Santa Piiats, casalinga. 

Osservazioni metoorologicha. 
Staziona di Udina — II. Istituto Tecnico 

20- 6 - 18S7 oi»8 ore )6 ore SI £1 
or» 9 

llar, ria, a 10 
Alto m. nii.lO 
livello dal mare 7<0.S 744.» 74».S 781J 
Umido relativo 57 83 83 67 
Stato dot cielo misto oop. mieto mille 
Àoqaa'cad* min. — —.. 1.6 ... 1 ( direziono 
1 ( tolooità km. 
Torm, eenligr. 

— ... » ™ 1 ( direziono 
1 ( tolooità km. 
Torm, eenligr. — 
1 ( direziono 
1 ( tolooità km. 
Torm, eenligr. I6,t 17,0 13,t is,a 

T^P".!"»}^^' l 'I 
Tempdntu» mlninu sdl'aperto tt.4 
Ttmpo probabilg: 

^ Youtì deboli fnaahi lettenlrionali — GÌ9I0 Tft-
rio «on ({ueitvhe pioggia o tomporah, 

Parlamento Nazionale 
GAUBBA DSI BEf U I A U 

Sabato si tennero due sedute. 
Nella prima si è ultimata la. discus­

sione sui capiiuii del bilancio della ma­
rina, che à poi stato rotato a scrutìaip 
segreto nella seduta dal pomeriggio. 

Si sono anche approvati 7 milioni di 
maggiora assegno par la riproduzìoas 
del naviglio e l'aboliziona dell'iodennità 
di estatura pei funzionari grossetani. 

Nella seduta pomeridiana dopo le in-
tarrogazioni si è ripresa la discassione 
dal bilancio dall' interno, 

Hinoo parlato gli on, Romania-Jacur 
in favore e Golaianui contro, o quasi. 

Fra l'uno e l'altro, di questi oratori 
b i preso la parola l'on. ministra Quar-
dasigilli, il quale ha difeso Usuo collega, 
dichiarando che a suo avviso l'on, Ru­
dini uon aveva l'S giugno detto quello 
che tutta la Carnata aveva inteso. 

Da ultimo ha parlata l'on. Oe Nicolò, 
relatore.del bìlaooìo, . v ' 

Nella seduta di ieri (domenica) si sono 
svolti paracòhi ordini del giorno. 
. Quellodéll'on. Cavallotti, a nomeanche. 

di altri deputati dell'iSstremà, fra i quali 
l'on. Girardlni, è del sagueuta tenore: 

« La Camera, riaffermando il diritto 
dì associazione e riuQÌ<ine, dichiara essere 
sacro il diritto di discutere a di esami-, 
nara tutte le Istituzioni, come è opnsea-
tlto dalla legge. * 

L'on, Cavallotti dice, ohe dovrà a w -
liacuore votare contro l'ou, Di iìàdìDi 
parchà si ò disoostato dai priaolpi di 
libertà. 



IL FRIULI 

I enoi'illsti hanno presentato dae or­
dini del giurnn,.per deplornra l'indirizzo 
l>overDativa di polltida iutsrna: nao la 
uTolta da Do Felioe, l'altro da Ferri 
anche a nome del ooileghi Àgnial, Qattl, 
Coita Andrea, Turati, Siohal, Bertesi, 
Bidaloni, Bwnini , Nofri, Pascetti, 
Prampolini, Bissolatl, Morgari. 

Altri ordini del giorno di dlnapprova-
islona per l'itidiriizi della politioa In­
terna del Governo aouo nvoiti da Nasi 
e Di S i n Giuliano. 

SSSISO DSIi B m N O . 
Nella aeduttt di sabato il ministro Uria 

presentò il progetto sul matrimonia de­
gli u/floialì di marina. 

Si dlsoaaie poi e si approvò il progetto 
snile (errovia oompiementari. 

Essendosi sparsa la ootitia ohe II 
m. Verdi fosse gravemente ammalato, 
fa dato sabato inoarico ai presidenti dalla 
Oamera a dei Senato di chiedere infor­
mazioni, e i presidenti poterono oomu-
Didare telegrammi dal Sindaco di Bus-
seto e del Prefetto di Parma, i quali 
dicono che il maestro Verdi gode ottima 
salute. La notizia fu accolta alla Camera 
con vivissimi prolungati applausi generali. 

ISRAFIIALSMCATI 
L'astuzia dei truffatori — An­

tichi greci che scrivevano in 
francese — L'amore è cieco. 
Scrivono da Berl ino: 

. < Pochissimo tempo fa oorse per i 
glotpali la notizia di una falsiScazIone 
In grande di autografi di Lutero, e con 
ragione si inter«!i>aD0 a tal fatto non 
soltanto gli scienziati, ma anche il pub­
blico tutto. 

Colui, che si abilmente sapeva falsifi­
care e spacciare gii autografi dal rifor­
matore, era un certo Kyrieleis , di Ber­
lino, il quale prendeva dei versetti o delle 
dediche di < mano di Lutero » a poi 
mandava la moglie a Lubeoca, a Brema, 
a Lipsia, ad Annover, a Monaco, a 
Vienna, a vendere ad alto prezza que­
sti suoi fabbricati. E non 6 a dira 
quanti bibliofili si son lasciati prenderà 
all'amo. 

Questo, del resto, non è un fa tto iso­
lato. Come quelli di Lutero, cosi anche 
gli autografi di Schiller, sono stati no 
tempo oggetti di commercio. Fino al 
1850 tali autografi erano rarissimi e co-
stavaprj mnlto; daqa<>ll'aano se ne sparse 
per il mondo una vera fiumana, sì ohe 
non si trovava biblioteca ohe non ne 
avesse. 

Fra i possessori di autografi vi era 
anohe in libraio Baer di Franooforte, 
al quale balenò II sospetto ohe fossero 
apocrifi; si rivolse allora al prof. D^o-
lltz di Berlino, e questi confermò la sua 
supposizioni. Ben presto si scoperse ohe 
la massa di autografi proveniva da Wei ­
mar e c h e ' l a offrivano io vendita la 
signora Riamar, moglie ad un consi­
gliere aulico, e certo Grosse, custode 
dalla biblioteca civica. 

La Riemer aveva venduto, oltre ohe 
a numerosi privati, alla sola biblioteca 
reale di Berlino, 179 fogli di autcgrafi 
di Schiller.. Migliori affuri ancora aveva 
f itt i il Grosse, che aveva venduto al 
granduca di Waimer per più di cento 
talleri e alla figlia di Schiller, la baro-
uesaa Gleiohen-Russwurm, per 1419 tal­
leri di quella cartaccia. 

Ma tanto la Riemer, quanto il Grosse, 
erano semplioi agenti. Il vero autore 
della falsificazione era l'architetto Oer-
stenbbrgk di Weimar . 

FuruBo chiamati allora dei periti ad 
esaminare gli autografi. 

Si trovò che, prima di tutto, la scrit­
tura hon era quella di Schiller, quan­
tunque la imitasse abbastanza bene. In 
quanto alla carta adoperata, poi, pareva 
che fossero andati a cercarla in tutte le 
parti del mondo. V i era di quella tanto 
antica che, quando nacque Schiller, nes­
suno la usava p'ù,- altra invece troppo 
recente, e fatta antica mediante una 
tintura di caffè, o con certe macchie di 
vitriolo di ferro. 

Naturalmente il derstenbargk prote­
stò contro queste accasa, e affermò di 
aver acquistato i manoscritti daperaonedi 
Weimar , le quali però — strano casol — 
in quel frattempo, erano morte tutte, 
II mentire non gli giovò, e fu oondaa-
nato ad un anno di carcere duro. 

Un'altra falsificazione di autografi av­
venuta nel 1868 in Francia, non manca 
di comicità. Michele Chasles, matema­
tico di fama europea, dichiarò che a-
vrebba saputo provare coma la legga 
dalla gravitazione universale aon sia 
stata scoperta dall'inglese Mewton, bensì 
dal francese Pi^scal. 

A tale scopo egli presentò all 'Acca­
demia delle scienze di Parigi, una cor­
rispondenza del 1648 tra Newton e Pa­
scal, dalla quale doveva emergere ohe 
quest'ultimo avsva comuoicato al primo 
per lettera la sua osservazione sul fono-
naturale in parola. 

Una tale rivelazione aousoitò un coro 
di proteste, non soltanto in Inghilterra, i 
ma anche in Francia, a si luoomiociò 
a dubitare delle gentilnltà della lettere 
presentate. Si parlò delle differenze di 
scrittura tra la lettere di Pascal, pre­
sentata dal Chasles, e na manoscritto di 
Pascal conservato nella biblioteca nazio­
nale, e Prospero Fangòre fluì per osservar 
che in una sedicente lettera di Pascal , 
datata da 1052, si parlava di una tazza 
di caffo, mentre il caffè fu introdotto nella 
Corte francese appena nel 1669, vale a 
dire sette anni dopo la marti? di Pascal. 

Ma Chasles difese coraggiosamente la 
sua causa, o molti, scienziati, tra i quali 
Adolfo Thiers, si misero dalla sua. P e r 
molto tempo egli ricusò di svelare la 
fonte alla quale aveva attinto i suoi do­
cumenti ; finalmente cadette alle prea-
sinni degli amici e diane di averli avuti 
da uii lai VraiuLucas , ptrsuua OLIOO-
soiuta come ai^s'duo frequentatore della 
biblioteca nazionale. Fu nominata una 
Commissione alla quale Chasles sotlo-
poao pfir l'esanja tutti i suoi antngrnfl. 
Ve ne arano nientemeno ohe 27 ,0001 
Questa Gommisalone fece delle scoperte 
davvero meravigliose. Osi 27 mila au­
tografi non ve n'erano nappur cento di 
veri ! Vi si trovarono lettere dal risorta 
Luzzaro a Pietro, del traditore Guida a 
Maria Maddalena, di Ponzio Pilato al­
l'imperatore Tiberio, di Alcibiade a P e ­
ricle, di Cleopatra a Catone, Pompeo e 
Cesare. 

A quest'ultimo ella comunicava che 
il loro figlio sarebbe andato a Marsiglia 
a cambiar arial E tutte queste lettera 
di israeliti, di greci, di romani, di egi­
ziani, erano scritte in francese ant ico! 

Vrain-Luoas, che aspirava ai posto di 
bibliotecario, ma non lo poteva ottonare 
per mancanza di coltura, aveva fatto 
credere a Chasles di .aver trovati i ma­
noscritti in una soffitta tra le carte del 
conte di Boisjourdain, emigrato durante 
la riroluzione. 

La collezione del conte poi proveniva 
doll'arohivio di Luigi X V I . Vrai-Lucas 
aveva ricevuto da Chasles 140,000 fran­
chi. Egli confessò tutto e venne con­
dannato B due anni di carceri. 

Neppure un centesima toccò invece 
all'armeno Schapira, che capitò un giorno 
in Germania ad offrire in vendita quin­
dici eattili striscio di pergamena, che di­
cava provenienti da tempi antichissimi 
e trovate in Palestina eopra un cada­
vere imbalsamata. Strofinate con l'alcool 
avevano lasciato vedere uno scritto che 
le faceva risalire almeno a nove secoli 
avanti l'èra volgare. 

In Germania gli credettero poco e Io 
Schapira andò a Londra, ove domandò 
per le sue pergamena un milione di lire 
sterlina. 

Un orientalista di gran fama impresa 
allora a decifrarle e trovò ohe contene­
vano UQ brano del secondo libro di Moaè, 
però grandameuta alterato. Allora il 
Ministero dell'ietruzioue francese mandò 
a Londra l'orieoialieta Clermunt-Gan-
neau, il quale dimostrò prima di tutto 
che gli israeliti e i fenici non imbalsa­
mavano i loro morti ,* sacaudo, ohe la 
pergamr-iia stando neirumid» terreno 1 
delia Pulestma avrebbe duVuto essere 
molto più deteriorata; e finalmente che 
la pergamena proveniva da bibbie mo-
saiche di due o tre secali al p ù. 

Ma come, si domanda, bibliofili di 
grido si lasciano ingannare da questi 
truffatori? 

Bisogna sapere che i truffatori di 
questa genera sono parnone scaltre, 
abilissime, e che ci mattonu dell 'arte 
nell'ingannare. E poi l'amora del rac­
cogliere e possedere manoscritti antichi 
e rari ò tale che spesso oonfiaa con la 
munia. E l'amore, si sa, è cieco ». 

NOTIZIE E DISPACCAI 
D E b a S A T T I I V O 

Il raccolta del grano. 
Roma Si — Secondo notizie 

pervenute al Ministero d'agri­
coltura, il raccolto del grano 
in Italia sarà quest'anno infe­
riore a quello dell'anno scorso, 
che fu abbondantissimo. 

Si ha la certezza dunque 
che la cifra di 240 milioni, fis­
sata per le entrate doganali, 
sarà superata di parecchi mi­
lioni. 
Un Incontro tra Faure e Umberto ? 

Roma S'f — S. M. il Re, dopo 
passati in rivista 1 reggimenti 
che prenderanno parto alle ma­
novre alpine, si recherà a Ge­
nova e Spezia, ove ai imbar­
cherà sul « Savoia » per l'ul­
timo periodo delle manovre na­
vali. 

E' probabile che in tale oc­

casione, recandosi a Tolone il 
Presidente della Repubblica 
francese, per le manovre na­
vali francesi, abbia luogo un 
incontro tra il Presidente stesso 
e Ro Umberto. 

I l ' I I I k 

B«traxlonl dei regio liotto 
avvenute nel 19 giugno 1897, 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
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30 
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i j . i t . k....O- • • < 4.86 • 4.00 
(""• '»"»5 l - • • • 3 . 8 0 . 4.16 

Faglia da Uttler* • • > B.—> 3.70 
MMIC* • • • 4.80 a 6.50 

I prsni dal (ònggi lono faoti dado. 
Combwiibili. 

Ugna Uglitto alqaint.daUrt 1.00 a SI.16 
• In atanga • . 1.76 a 1.86 

Cotboue di lagna I tual. • • 7.— a 7.26 

. Pollame, 
Capponi al ehllogr. da lire 0.— a 0.— 
Qaìiina • » 7.0S a 1.15 
Polli . , 0.— a 0.— 
Polli d'iadia nusiihi • • 0.— a 0.— 

, femmine • • 0.— a 0.— 
Oahe • • 0,66 a 0.S0 
Anitra • • 0.— a 0.— 

Burro, fiyrmaggio e uova. 
al cbllogr. da lire 1.70 a Borro 

Borro dal monta 

Uova alla doasìna 
Pomi di t e m nuOTi 

Frulla. 
\ Gillego al quintale da lira 
; Fragola . 
. Maraacho » » 

0.— a 
• 0.— a 
» 0,— a 
• 0.60 a 
. 0,10 a 

1.75 
0.— 
0.— 
0.— 
0.03 
0 . » 

IO.-- a 35.— 
I 6 0 . - a 66.— 
I K.— a —.— 

D'affittare o vendere 
bellissima casa ad uso villeg­
giatura a pochi passi dalla Sta­
zione di Tarcento, composta di 
12 locali, cucina e cantina. 

Per trattative rivolgersi al 
proprietario Bortolo Gapollari — 
Taroento. 

Bollettino della Borsa 
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Praatlta lloilnoia di Udlaa . . 
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a Ooopantlv* Ddlnasa . . 
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« Vaseta 

Soalatli Tramvla di Udine . . . 
• Farr. Merldlan. ax aonp. 
• • Madltair. ax aonp. 

CainaRil ai v a l l a t a 
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Qarmuiia > 
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Il cambio dei oertiScati di pagamento 
di da*ii doganali 6 fisoato per oggi 
a f t 0 4 , 3 9 . 

L A B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziona rotto il cam­
bio l egnato per 1 certificati doganali. 

AMTOI«IO ANOGLI geranta reipasaatilla 

B o s a o U . 
Udine 31 — Oialii ed incrociati 

gialli da lire g.OO a 3 .70 . 
Pordenone 20 — aia l i i ad incrociati 

gialli, pesati chii. 4 3 da lire 2.10 a 2 . 1 0 . 
S. Vito al Tagliamento 17 — Giall 1 

iDorociati da lire 2 .15 a 2 ,30. 

Qorixia 19 — Qualità anperiori da 
fiorini 1,00 a 1.22. 

Alba 19 — Nostrano superiore da 3 .10 -
a 3 3 0 ; comuni d a 2 . 8 0 a 3 .00 ; infarìore 
da 2 .70 a 2 .90 . 

Alessandria 19 — Bianco gialli, bianco 
sferici da lire 8 .10 a 3 . 2 0 . 

Asti 19 — Gialli indigeni superiori da> 
lira 3.20 a 3 . 9 0 ; comuni da 2 .70 a 2 .90 
inferiori da 2 .40 a 2 .60 . 

Bologna 19 — Venduti chi l . 35000 da 
lire 2 ,00 a aOO, 

Brescia 19 — Venduti chilogr, 4 4 0 0 
circa, da lire 2 .00 a 3 .48 . 

Canelli 19 — Superiori da lire 2.90 
a 3.20. 

Casale 19 — Superiori da lire. 2 .30 
a 3 . 1 0 . 

Cologna Veneta ZQgivgno — Bozzoli 
annuali gialli di razze europee da 2 .00 
a 2.65. 

Imola 18 — Indigena da lire 2 .00 a 
3 . 5 5 . 

Lodi 19 — Superiori da lire 2 .10 a 
2 .45 . 

Mantova 19 — Gialli da lira 2 .10 a 
2 ,45 ; incrociati chinesi da lire 1.80 a 2 . 3 0 . 

Nizza Monferrato 19 —• Gialli' da lire 
2 . 8 0 a 3 .10 . 

Novara 19 — Gialli superiori da lire 
2 .60 a 2 .90 ; incrociati superiori da 2 .00 
a 2 . 1 5 ; incrociati comuni da 1.80 a 1.95. 

P a e t a 19^tu^>ia — Nostrani da lira 
2 .05 a 2 .60 ; incrociati da 1.50 a 2 .00 . 

i Racoohtgi 19 — Gialli aupariori da 
I 2 9 0 a 3 . 3 0 ; comuni da 1.90 a 2 2 0 
j incrociati comuni da 2.20 a 2 .50 . , 

I Reggio Emilia 1 9 — Gialli superiori 
da lire 2 .15 a 2 5 3 . 

! Toritw 19 — Gialli da lire 2 .70 a 
i 3 .00. 

1 Verona 10 — Gialli superiori da lira 
2 .00 a 2 55 . 

Voghera 19 giugno — Nostr. super . 
da lire 2 .30 a 3 3 0 ; comuni da 0 .00 a 
0 , 0 0 ; infer. da 0.00 a 0 , 0 0 ; incroo, su­
per, da 2 .40 a 2 .50 ; comuni da 0 . — a 
0 , — ; in/or. da 0 .— a 0 .—, 

U s t l n o u i n c i a l o 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 19 giuguo 1897. 

Orani. 
Frumento all'alt, da lira —.— a —.— 
Oranolareo • > 10.60 a 11.30 
Segala nnoT* • • 8.30 a —.— 
Fsgixoli di pianar* > • —,— * 16,10 

• alpigiani • « —•— a 16^-

>>^ 
. » ^ . . 

:v 

il comm, C a r l o S a g U o n e , metlloo 
di S . M. Il Re, ed i signori comm. liUÌgl 
C h l e r l c l f cavaliar prof. R i c G a r d o 
"Veti» eavaliar prof. P . V . D o n a t i , 
<»T. dott. C a c c l a l u p l , oav. prof. G . 
M n s n a u l , c a v . d o t t . G . O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, od in soguito 
a splendido risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità par 

TIFO meo ED ASSOLUTO 
U'AOQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Kenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m c f l a g i U e d ' o r o 
a a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r j j e u t o al I V Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Ooncessianario par l 'Italia A. V. Kaddo, 
Udine. 

Si vendo in tutte le drogheria e far­
macie. 

MALATTÌE m m OCCHI 
DlVBT'TII O E L b A V I S T A 

Il dottor Gambarotto, ohe da oltre 
dieci anni ai occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'asterò, stabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t a a l e toU p o v e r i nella 
Farmacia G. Glrolami (Mercatoveochio) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì o V e ­
nerdì allo ore 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle guaiiro tutti 
i giorni in via Meroatovaccbio N. 4 
eccettuata la prima a la terza Domauioa 
d'ogni mese, ed i sabati che la prece­
dono in cui visita gli ammalati dallo 9 
alla 10 l i 2 . 

STABILIMENTO BA&NI 
UDJ_NE 

Bagni a vapore, medicati, 
elettrici, cura Kneipp, massag­
gio, ecc. 

Ottimi risultati in moltissime 
malattie, in ìspecialità nelle 
nervose, nevrastenia, isterismo, 
sciatica, nevralgie in genere, 
paralisi, in quelle della cutOj 
nel reumatismo articolare e mu­
scolare cronico, nella atonia 
dello stomaco, dell'intestino,, 
della vescica, dei genitali, nella 
clorosi, anemia, ecc. ecc. 

CHI H A H S O a i ^ O 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F J B f t R O P A O U I A I U 
che trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

VENA D ORO 
< B E L I L l i r V O > 

Idroterapia completa. Medico dottor 
Vincenzo Teccbio. . 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURSO-DENTISTA 

• B l i L B SOUOIiB DI VlflKHA 

i s s i sU per lolti auil ÌBI ioti. iroL SreMcli 
YìsìteecoiiJiillìttoroSallslI, 

U d i n e - V i a del Moate, 12 - U d i n e 



IL FRIULI 
aagm 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclxisivamente presso l'Àmpiimstrazione del Giornale in Udine 

.tLii»i!UliC-jii.»iJ> »jw«iatiW««aW.a> là k_i,Otei>w<c»Ott>ii'^JlCì»i«J»l 

if AviGAzioRE mmm wmmk 
'6i»n«ikljJtLJ»«-JC-/M"L-S-fe 

8oiiiiilJlfil|iai}e..FLOBIO-R[IBmiNO 

Compartimento di Genova 

Sooiefà Anonima 
0««i - tS«<ì t i*!o . . '»;«H«XXO(» 
tal* j Emesso a yerialo . 33)000,000 

Sode Contrale BOMA. 
Sod^Cgin^artinieataltPaiermO'Geniiva. 

ÀNTIGÀNIZIE-niGOlfE r\ 
Per Montevideo e Bnews-Mres 

toccando BARCELLONA 

I Casa SpscialQ dalla Società 
l ì ) pvl'ttnbarco di pai3(«{rgeri o oicrei 
I UDINE - Via Aqnilaja, N. 01 - UDINE 

I ' i° Luglio (Postale) Vapore ndJAfillltfLiAi 
Si, Tonaollato 6000 — Comandaalt Bar'abin($, 

PapteBza Postali I m ^a fiMOYA il 1" e 15 d'ogni mesoi 

1° ifligostD (Postale) Vapore REGIjMA MARGHERITA 
ToDDollale 60O:i — Com>ndsn,te Serrati. 

con vapori eùl0rimi»lini di prima cinese» 
Comodo instóllàziOTÌ a bordo — VIA99-IIN-IS-OIOSHI — Illttniinozoiio a luce elottrioa.|l 

15.Luglio (Bastale) Vapore P E B S E O ' 
Xoiiiitlj^le 6000 — Comandate Piecoai. ' 

15 Agosto Postale (Vapore) O R I O N E 
Tonaellato 6 00 — C'omaDdatite V. ìì. Uvafello. 

[Per RIO-JANEIHO e SANTO^Pffsife)^paptefl«^^ogiii mese, oltre le straordinarie 
Passaggi gratis sul maro a famiglie regolarmente costituite di conltidiiii. 

A v v e r t e n z e I Si-»(ii*ttaii() merijì a jiij^seggiari 4», Vapeiìia per Alpsaaodri.a d 'Eg i t to o por tutti i ,port i , 

tocoati.d^lllti, S<r«i«tà, del Leviioio, Mar Kossù, Indie é due Amenohe . 

Per iorormazinn! ed imbnrco dirifiorai in ( J i l i u o al la Càaa Speciali) della Società 
A t V T O I V I O - • ~ " ' - ^ ' ^ ' - " - " " • 

ed in Provincia a l l s 

Domandare stampati o schiarimenti ohe si rimatl6bOi a ^ro di ^oato*. 

ummmm 

--,-^- , - - , , - - rapnresfjDtata dal.a; 

PÀttl^^**, oentaoUare - Vii AquUsJa N. 94 
I Silb!Ag'eS9zte'a«ll!0'Soclei& mudito dell ' insegna sùftiale. 

GUARIRE 
« n o u a p p a r e > k t e m « i i l e doTt'cbbo essere lo scopo di Of;ui ao.-
maìato ; ma invece moltissimi sono coloro cbe affetti da . malaj;(ic 

segrete, (Blennorragie io genere) non guardano che à far scomparire al pili presto l'appareutt 
del male che li tormontn, amiche distruggere per sempre e ì'udicalmonto-la"e«u»i»i-ohe l'ha 

prodotto; e per ciò are adoperano astringènti .'dannosissimi a « n l n t e p r o p r i a ed a quella della p r o i ^ n i t R o i t n r t i . Ciò suc­
cede tutti i giorni a quelli ohe ignoraUff Tjfsj/tonjM», delle p i l l a l e <lel Professore LUIGI I ' O R T A delI'iUuivcrsità di- Pad.iv», e d^la 
Ini x i a i i e RoTcdM che costa I l / n - »'. 

Queste p i l l o l e , che contan9' òrju'î  trentadtio annui di successo incontestato, per la suo continue e perfette guarigjoni degli 
scoli sì recenti che cronici, sono, co'mo i o attesti' il Valente dottor B t i z s l n l di i sa, l'unico e vero rimedio cbe unicumontofairacqui 
edativa guariscano r»iiHe»lmoiHJo.-.'do,lle pi;odelt8 malattie (Bleunort agio, catarri n • ali, a restringimenti d'orina). CIII>t:C)I^IVA.HIS 
ItlEINK l / A HA.I<ATTIA. Ogni gfqrno visita ra«djco-chirurgiche db'Ha 1 alle 3 pom, i onsulli anche per corrispondenza. 

^ ^ ^ Mm i f ^ f B a a » < n A '^^^' '°'.3<>'^'^^')uacia Ottavio Galluani di Milano, con La'oratorio in Piazza SS. Pietra e 
® * * S ù l IJÌS^^UJA. l-teo,.N..?; p<Ms!ode iii f e d . e l e e t n » « ( i « < r a l « r l e e t t a delle vero pillole del Pro-

M _ . _ _ " * * * * fesyri-e/LUfy POltTA dell'Università di Pavia. " ' _ ^ 

A n t o n i o T o n e a successore al S n l l é a n l — con lfab.oratprio''^ìmica 
od all'estero : Una scatola pillole del Professore- luigi P r t r t a e un 

Inviando vaglia postale di L i r e -3 'aìV'Vaimacia 
Via Spadati, N. 15, Milano - ai ri^iii^ WTaclji nel Ri 
flacone di Polvere per acqua sedati' . . - tiM^-coMstfiizionp', s 

RIVENDITORI: In U d i n e , |E«bnS Aj.Cpmfejli F., Filippuzzi-Girolami, e L. BiasioUifarmacia.aUa 8irana;^«lorJI»la, C, Zanetti 
sul modo di nsarne. 

e Ponioni farmacisti; ' T r l e s l e , Fai-rató» C'.'Zajettij G. SoriàvaUo; 
C , Santoni j « i p a l a t r o , AIjinovio i y f è n * » | i , ' BiftSer ; *- l u m e , G 
sala, N. S, e sua Succursale GalleMa'VÌtlbriì/EìJlailaele, N . 12 Casa A, 
e in tutte le principali Farmacìe del^ltegqo,. "" '' 

Z a r a , Farmacia N. Andro\]ic ; TCrciJfilo, Gjuppcjni Carlo, Ftizji 
j . Prodram, Juckol F.; M l k a i i ó , FtnlbiliraeniD C. Erba, Via Mar-
- ' Manzoni e Comp., Via Sala','N. 16; 'Utì'mo V,ia Pietra, N. 68 

lì^uD preparato speciale indicato per ridonare , 
alla barba e ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
bellezza a vltaliti della prima giovinezza. Questa 
impareggiabile composizione pei oapollì non ò una 
tintura, ma un'acqua diseave'pf»(unH>.ch«-non 
macchia né la biauaheria né la pelle, e oho si 
adopera colla massima facilità o speditezza. Ba^a 
agisce sul bulbo dei capelli e della barba fornen­
done il nutrimento necessario e cioè ridonando 
loro il coloro primitivo, favorendone lo sviluppo 

e rendendoli tleasibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisoe' 
prontamente la cotenna, fa sparire la forfora. '[ll!?r£'£;:H'iv'''l,'.7..'.V 

A T T E^S T A T O . ' '" '"' '"•"" 
Signori ANGELO MIGONE e 0 . — Milano. 

li'inalmeute ho potuto trovaro una preparazione che mi ridonasse ai 
capelli od alla barba il colore primitivo, la ifreschezzfi e bellezza della 
giovontìi, stanza avare il minimo disturbo nell'applioaziona. 

Uaa sola ^tottlglia della r^stra Acqua AnUcaalzlti n i bastò, ed ora 
non ho più un solo polo bla/)so. Sono pienamente convinto che questa 
vostra speoialiiA non è una tintura, 
biancher'a n& la pollo, 
scomparire totalmente, . _ _._ 
tanto ohe ora essi non cadono più, mentire corsi il, pericolo di diventare 

mi-ìinf ÈHt^iòi). 

polo uia/iQo. sono pienamente convinto cna questa 
1 è una tintura, ma un'acqua che non .niacobia, nè,ja 
Ilo, od agisce sulla cujl)» ,'e'tijii|^)^fl{i'|'deÌiT(^|t|$Mrii|(« 
ite, le pollioole, e rinSfòiiSiAidoi'le-•radidi•'el^f"c(ipà^tr• 

3he ora osai i 
i calvo. 
: Costa L . -4 la bottiglia; aggiungere cent. 80•p*^la spedizione per pactjo postale., 

Si spediscono 2 bottiglie par L, 8 e 3 bottiglie per 1...4Ì'franche di-porto, 
Trovasi da tulli i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 

Deposito genorale.da A> I M U g o n o o C>, Via Torino, 13, l U i l a n o . 

B B Si apedisc 
n Tre 
^ B , Deposito 

Gli efr<etti, i pregi e le virtìi> iDnamerevoli 
della tanto riuomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
SODO divenuti ormai inconteatabili.iKssa è supcriore 
alle altre tutte per la sua vera e reale effioaci.. 
pel rinforzo e cresciuta de l , 

C a p d U e d e l l a B o r i t o 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire t . 6 0 . la bottiglia 
Ingrosso e de.ttaglio presso la Dittai proprietaria 

A . L O N G S C i A » S. Salvatole, 482%, VSlJtSZIA 
I n g u a r d i a dalle mistiS«azìoiii, ohi^dera 

a tutti i profumieri e parrucohieri la. vera 

ACQUA CHININA " R i z z i 
Deposito in S J d i n o presso l'Amministrazioue del giornale « I I F r i u l i ) • . 

ÌL.M. MIGLIORE A C a U A ^ 
PER %M. CONSERVAZIOINI E SVILUPPO 

* CAPEtU E ©ELLA BARBA 
il Una' ohioiiiai ' folta e 

fluente è degna coróna 
« d^llS 'b'ell«ìiza'. 

•fcàj 
PROFUMATA E S^NZ,A ODORE 

<(|S»AIII<!> F K . H t M O ^ l A H I O ' 

Partmut irriti Paifmiii,- i^r\*, 

M. 1.63 8.BS D. 41S IM 
o:' 1.48 e.50 0. e.i« io;--
M.» e.06 9.10 0. I0J:O IOLU 
D. ns6 u.is 'D, Uiio ia.eti 
0, axQ \9.'ìo na*n,ìii. 31.-10, 
0. i7.8b !2.» M...ia.3o. as,40, 
D. 20:18 2 3 . - 0. '9a!xa Mi. 

(*) Quatto treno li ferma a Pordoupne. 
f*") Parte da Perdanone. 

»À DVlMt A POHTlnil' 
0. B.ee 8.— 
D. 7.S$ 91Xi 
0. 10.86 18.11 
D. 17.08 10.09 
0 . 17.9t IO.») 

Ul CISARSAÀWÌITOS»., 
0. B.4& «.«a 
O. «tOM 9.43 . 
0. Ì8.E0 19.BA 

0. «fa 
P.. 9139 
0. 14^39 
0. 16.t6 
D. XtiXl 

Irina 
».a6 

11.05, 
l iofl 
ltf,40. 
tùjbi 

DA TOàH.'ACiSUki 
0. 8.01 8;40' 
0 . 18.06 18.60. 
0 , «l.a7 33,6, 

0, 9.re »35' 
M. 14.35 16ÌaS 
0. i t . io i».a6 

Q. 7,65 8 ^ , 
U. IS.Is, 14?-
O. ,lf:80 18.10 

bi miNi t. m i a n I5rsss*" M'JlO M. 3.16 7J0 0 . 8.SÌ5 M'JlO 
0. 8.01 IO..3T1 ,0 . 9,— liM 
M. 16.48 19.46 . 0 . iq,jp, 19.65 
0. 17 35 30,^0 ' U. 30:45 . 1.^0 

B l DSIMS A A*'s'M%. s i i4;«T9(iiu 
M. 8.^8 *OT 0. 7.46 0.3 J ' 
s i i4;«T9(iiu 
M. 8.^8 *OT 

U. 13.05, 16.201, 0 . 18.13 16iSl<> 
0; 17ia:t 19,-i3. M. 17.— i9.a>, 
Calnqidai)ia — DatPottoftturoi , ;»?. Venaiia 

allo «c<|.8,43.e 1^43. Da V«»iia,,arrivajii|l; 
ori '13.36'. 

L'/ftequa di Cliìninit. di /t. Migonc e t!. ò dotata 
di fragran'/,a. deliziosa, impedi^3eii^9mpd[Ì9,t^meìate,l|i CÊ p̂fa 
dei c£|{fe.llL a (|eUa, bfirlja, uon'sólo, ma ne agevola Ib svi­
luppo, iafondeiàdò Idro »rza e morbidezza. Ba-stfomparire 
la foif^-ea'assfcura alla gioviflezza -una lussureggiante 
capigliatura fino alla pfci tarda, veccijiala. 

L ' A e q u m di ' O h i r i l n » ' M l g o n e .si vendo, tantp profujnMaicbe inodora, in 
fiala da L. l . S O e h. 9, e in bottiglfe grand^-Ber^l^Uff' tóis, fi^jg'ift'%'fe-S-ft? 
la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieii e Uroghiop,del Htignp,. 

A Udini da Enrico Masoir .«hincagliere, fratelli Petrozziiparrucchieri," Francesco 
Minisiiii droghiere, Angelo Fàbrìs farmacia»; ^,'A,M?iiÌ8go,.'4a Spranga Silvio fai;-' 
maoista. — A Pordenone da'Taras.i Giuseppe D«g9«(Btf>,' - : A Sflilfeilieiiigflj.d?.Or­

landi E. e Lariao fratelli. — A Toln^o^zo d? Qhj.u î'i fiiriji^qistji. — . A Pontebba dà 
Aristodoffli) Cottoli, negozjpnte. 

< Signori A n s u l o i l i i g o n e c ' C , Profijmieri — l^l' laino. 
< La loro A c q u a , V k l n l n n r W c o n e sperimentata già più volte, la trovo 

la migliore acqua da toletta p^r la testai perchè igienica nel vero .senso, e di gnto 
profumo, e veramento adatta, agii usj a|tribuitllèi dall' inventore. Un bravo e bhoii 
parrucchiere "ile' doVr'etóà] eSSéra s^m'prf fornito, 

'"'•ftinti ralleirraméiitì,--e saiyandoli'mi profess? di,loro devotìssmio 
' '• r .' ' ' 001101* « l < i * g Ì o éHoic«ilWiU«l,:-Utflci!ile„Sanit41'io.i 

- • • '• '.t-ATÊ A iRoas) V' 
< sonori A i « à l i ! l . « H i e O Ì V E : e ^ . , - - |I .IIainoj Signori , , . . 

1 vostra 4 . e « n n d i G l U n ' n a di soay^,prpfteo m^ fif,di gfaqde.spUjejro. 
Essa mi Si'Hètó'imfiBdSlBilnte"'la. caduta dei capelli nou spio, ma 'nloii tii^n ere 
scero e infuse loro forza' e vigore. Le pellicole «ohe prima, erano in gr-ndèfabbon 
dama siitlà-'testa, ora Sono totalmente scomparso. Aùn)iei,Sgli) eh» nrónoittsa'Ca-
pigliatura debole e rara, coll'uso della vostra A?qua,Ìo, asjicni;ji}q uija,luSter,BB-
giMtq, oapigli^luM, », . ' " Ce^ifr^' l i p l l i . 

»A'09Tlfl 
M. 6.12 

K ClTIDALa 
6.43' 0. '7:ro 'W 

M. 9iÓ5 9.82 M. 9.47 10.16 
M. 11.30 11.48 M. 12.16 l«l45 
0 . 16,44. 16.16 0 . .16,4?,, 17(16 
U 30.10. 20,83 0. 2q,6,4 «•«8 . 

(WIWK-'lSAIV . n iAIKlBLS-

Tartmzi Arridi 

I b i s 8.,.T„13.4fl-
IMO R.A..,l%fl6, 
# O S . . , T „ l | 

Arrivi 
u o i m -1 s. UMuuji 

ft;A.fì 8.V-' Sl47i 
B„A.,i l .20 15.19. 

18,41 
i9:6ì i 

' ISTANTANEA' , ' •' 

%"(H bi^9gpff.i^'opepii, è ,oojj, tuija 
fapjlitn, si pu,ò ItipiHwg.jl prppisio 11)0-, 
higlio. — Vendesi presso l'Ammip 

,1 .njstoaqnp/ dol « B«uli ». !»1 ' pre«»9 
di Cent. 8 0 ia : 

Udine, 1887— Tip. Uaroo Bardwoo 


